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IL DIRETTORE GENERALE 
 
Vista la L.R. Toscana n. 40/2005 e successive modifiche ed integrazioni che, agli articoli nn. 120 e 
121, dispone l'adozione da parte delle aziende sanitarie del bilancio di previsione pluriennale e del 
bilancio di previsione economico annuale; 
 
Vista la Deliberazione GRT n. 1343 del 20/12/2004 che approva le disposizioni regionali in materia 
di contabilità delle Aziende Sanitarie Toscane; 
 
Visto il prospetto di dettaglio per le attività sociali previsto dalla deliberazione della Giunta 
Regionale Toscana n. 36 del 20/11/1997; 
 
Vista la Deliberazione GRT n. 1171 del 10/11/2003 “Approvazione schemi di bilancio delle aziende 
sanitarie”, con la quale veniva approvato il nuovo schema di bilancio delle Aziende Sanitarie ed il 
relativo piano dei conti; 
 
Vista la Deliberazione GRT n. 962 del 17/12/2007 che modificando la precedente delibera GRT n. 
1171 del 10/11/2003 modifica gli schemi di bilancio approvati per le Aziende Sanitarie della 
Toscana; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 avente per oggetto “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Visto il DM del 20/03/2013, emanato dal Ministro della Salute di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, che modifica gli schemi di bilancio di cui al comma 3 dell’art. 26 e 
comma 6 dell’art. 32 del decreto legislativo  n. 118 del 23/06/2011;  
 
Vista la L.R. Toscana n. 28 del 16 marzo 2015 “Disposizioni urgenti per il riordino dell’assetto 
istituzionale e organizzativo del servizio sanitario regionale”, in particolare la lett. a) dell’art. 8 
della stessa, dove si dispone che a far data dal 1° gennaio 2016 venga istituita l’Azienda unità 
sanitaria locale Toscana centro mediante la fusione delle Aziende unità sanitarie locali 10 di 
Firenze, 4 di Prato, 3 di Pistoia e 11 di Empoli; 
 
Preso atto che, in base al punto precedente, a partire dal 1° gennaio 2016 non esisterà più l’Azienda 
Sanitaria di Firenze e che i documenti di carattere triennale contenuti nel presente atto (bilancio di 
previsione pluriennale e piano degli investimenti pluriennale) assumono solo un valore stimato 
della quota parte che l’azienda estinta avrà all’interno del nuovo ente; 
 
Considerato che con nota prot. AOOGRT/0131563 del 10/10/2014 la Regione Toscana ha 
comunicato al Direttore Generale le indicazioni per la predisposizione del bilancio di previsione 
2015, prevedendo risorse del fondo sanitario per € 1.258.493.917,59; 
 
Considerato che la stessa nota dà indicazioni sui comportamenti da tenere per l’iscrizione dei costi e 
dei ricavi relativi ai finanziamenti finalizzati; 
 
Preso atto della successiva comunicazione della Regione Toscana del 24/10/2014, ad oggetto 
”14/LP278 - SOSPENSIONE -  Linee Guida Bilancio di Previsione 2015”, con la quale si informa 
che, stante i contenuti della Legge di Stabilità per il 2015, i valori dell’assegnazione di cui alla nota 
prot. AOOGRT/249069/Q.050.040.010 del 10/10/2014 sono sospesi. La Regione rinvia ad una sua 
futura comunicazione la definizione dei nuovi valori di assegnazione; 
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Vista la Deliberazione GRT n. 1269 del 22/12/2014, ad oggetto “Assegnazione risorse 2015 al 
Servizio Sanitario Regionale”, la quale prevede un’assegnazione pari a € 1.236.184.378,54, 
integrate da € 66.449.299,14 di risorse subordinate, però, all’adozione di un successivo atto; 
 
Considerato che l’efficacia della suddetta Deliberazione GRT è comunque subordinata 
all’approvazione da parte del Consiglio Regionale della proposta di legge relativa al bilancio di 
previsione della Regione Toscana per l’anno 2015 e pluriennale 2015/2017; 
 
Vista la Deliberazione GRT n. 575 del 27/04/2015, ad oggetto “Revoca della DGR n°1269/2014 e 
nuova assegnazione del Fondo Sanitario Indistinto alle Aziende Sanitarie, ISPO, Fondazione 
Monasterio ed ESTAR, per l'esercizio 2015”, con la quale, revocando la precedente Deliberazione 
GRT 1269/2014, si assegnano risorse di Fondo Indistinto per € 1.265.695.943,40; 
 
Considerato che con successiva comunicazione del 08/05/2015 la Regione Toscana ha reso nota la 
composizione della suddetta assegnazione del Fondo Indistinto di € 1.265.695.943,40 
suddividendola in assegnazione Fondo Indistinto 2015 per € 1.264.582.000,00  e riassegnazione 
Fondo Indistinto per realizzazione progettualità per € 1.113.943,40; 
 
Considerata la nota della Regione Toscana del 05/06/2015, prot. AOOGRT_0131563_2015-06-05, 
assunta a protocollo aziendale con n. 29760 del 05/06/2015, che, avendo ad oggetto “Bilancio di 
previsione 2015”, comunica la linee guida per il bilancio preventivo e conferma l’assegnazione di 
cui al punto precedente; 
 
Preso atto che con comunicazione del 28/05/2015 la Regione Toscana ha indicato una serie di 
finanziamenti da aggiungersi all’assegnazione di Fondo Indistinto per un ammontare complessivo 
di  € 25.371.197,58; 
 
Preso atto che, con l’iscrizione dei finanziamenti sopra richiamati, l’ammontare complessivo delle 
risorse regionali iscrivibili assomma a € 1.291.067.140,98; 
 
Considerato che si è ritenuto opportuno iscrivere nella proposta di bilancio di previsione 2015 - 
attività sociali delegate – per un ammontare complessivo di € 1.000.374,00, sostanzialmente in linea 
rispetto allo scorso anno che già teneva conto della riassegnazione ad ASF delle deleghe sociali da 
parte dei Comuni della zona fiorentina sud-est (avvenuta partire da maggio 2013); 
 
Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 407 del 27 aprile 2015 “Approvazione Piano 
Obiettivi di Attività/Budget 2015 dell’Area  Sanitaria, Territoriale e Tecnico Amministrativa”, con 
la quale l’Azienda Sanitaria di Firenze ha adottato il piano di obiettivi aziendali sulla base delle 
risorse economiche allora stimabili; 
 
Considerato che, vista la diversità tra l’ammontare di risorse economiche utilizzate per la 
contrattazione di budget e la redazione delle stesso e l’ammontare utilizzato per la predisposizione 
del bilancio economico, il documento di budget potrà essere modificato e, conseguentemente, non si 
allega al presente atto, ma costituirà oggetto di apposito provvedimento deliberativo; 
 
Preso atto che sulla base delle assegnazioni di cui sopra, nonché dalle entrate relative alla mobilità 
attiva ed ai ricavi propri aziendali, l'insieme delle risorse a disposizione per il 2015 risulta pari a € 
1.449.016.394,98 (comprensivo delle attività sociali); 
 
Considerato che secondo le istruzioni della Regione Toscana la costruzione del prospetto di 
riclassificazione delle risorse per zona distretto deve scaturire da un'attività di concertazione con le 
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Società della Salute; e che tale attività è in corso ma che la complessità delle tematiche trattate, di 
fatto, richiederebbe tempi più lunghi rispetto alla scadenza prevista per l'adozione del presente atto; 
 
Rilevato quindi che una volta perfezionato il percorso di concertazione di cui sopra si potranno 
rendere necessari possibili interventi che prendano atto delle azioni programmatiche concertate con 
le Società della Salute; 
 
Tenuto conto che sulla base di tali risorse è stata costruita la previsione di spesa 2015 
programmando azioni di contenimento e di razionalizzazione della spesa che sono illustrate nella 
relazione del Direttore Generale allegata al presente atto e che pertanto il totale dei costi ammonta a 
€ 1.449.016.394,98 (comprensivi delle attività sociali); 
 
Considerata la nota della Regione Toscana del 05/06/2015, prot. AOOGRT_0131638_2015-06-05, 
assunta a protocollo aziendale con n. 29774 del 05/06/2015, che dà indicazioni per la 
predisposizione dei Piani di Investimento 2015; 
 
Considerate le necessità di investimento per lavori da realizzare e per acquisti di beni economali, e 
di attrezzature informatiche e sanitarie da effettuare nell'anno 2015 e nei successivi anni 2016 e 
2017 che, sulla base delle risorse disponibili, vengono riepilogati nel piano degli investimenti   
2015-2017 allegato al presente atto; 
 
Considerato che, vista la profonda riorganizzazione del sistema degli ESTAV che ha visto la 
soppressione degli stessi tramite l’unione in un unico ESTAR (ente di supporto tecnico 
amministrativo regionale) che li ha sostituiti a partire dal 01/01/2015, non è stato possibile un 
preventivo accordo con ESTAR per l’attività 2015, ma che si sono mantenuti i continui e costanti 
rapporti richiesti dall’intensa attività di collaborazione con il richiamato ente di servizio; 
 
Considerati parte integrante della presente delibera i seguenti allegati: 
 
- All. A – Proposta di Bilancio di Previsione 2015 
- All. B – Proposta di Bilancio di Previsione pluriennale 2015-2017 
- All. C – Prospetto preventivo attività sociali delegate 2015 
- All. D – Prospetto di riclassificazione delle risorse per zona-distretto 
- All. E – Prospetto dei flussi di cassa 
- All. F – Piano degli investimenti 2015-2017: prospetto analitico 
- All. G – Piano degli investimenti 2015-2017: prospetto sintetico 
- All. H  – Prospetto attività libera professione 2015 
- All. I  – Nota illustrativa al Bilancio di Previsione 2015 
- All. J – Relazione del Direttore Generale  
- All. K – Prospetto di rendiconto finanziario per l’anno 2015 
- All. L – Riclassificazione secondo lo schema CE della Proposta di Bilancio di Previsione 2015 
 
Su proposta del Direttore del Dipartimento Programmazione, Rilevazione e Controllo risorse 
economiche 
 
Preso atto del parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 
 
 

DELIBERA 
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1) di adottare la proposta di Bilancio di previsione annuale per l’anno 2015 di cui all'allegato A, 
dal quale emerge un risultato di esercizio in pareggio tra costi e ricavi; 

Tipologia Attività sanitaria Attività sociale Totale
Ricavi € 1.448.016.021 € 1.000.374 € 1.449.016.395
Costi € 1.448.016.021 € 1.000.374 € 1.449.016.395

 
2) di adottare la proposta di Bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2015-2017 di cui 

all'allegato B, con le premesse espresse in narrativa; 
 
3) di adottare il prospetto preventivo di dettaglio delle attività sociali delegate per l'anno 2015 di 

cui all'allegato C; 
 
4) di adottare il prospetto di riclassificazione delle risorse per zona-distretto di cui all’allegato D, ai 

sensi di quanto previsto dal comma 5 dell’art. 120, della Legge Regionale n. 40/2005 così come 
modificata dalla Legge Regionale n. 60/2008; 

 
5) di adottare il prospetto dei flussi di cassa di cui all’allegato E; 
 
6) di adottare il prospetto analitico del piano degli investimenti 2015-2017 di cui all’allegato F; 
 
7) di adottare il prospetto sintetico del piano degli investimenti 2015-2017 di cui all’allegato G; 
 
8) di adottare il prospetto relativo all’attività della libera professione per l’anno 2015 di cui 

all’allegato H; 
 
9) di adottare la nota illustrativa al Bilancio di previsione 2015 di cui all'allegato I; 
 
10) di integrare la proposta di Bilancio di previsione 2015 con la relazione del Direttore Generale di 

cui all'allegato J; 
 
11) di adottare il prospetto di rendiconto finanziario per l’anno 2015 di cui all'allegato K; 
 
12) di adottare la riclassificazione secondo lo schema CE della proposta di Bilancio di Previsione 

2015 di cui all'allegato L; 
 
13) di inviare il presente atto al Collegio Sindacale e contestualmente alla Giunta Regionale 

Toscana ai sensi dell'art. 123 della L.R. n. 40/2005 così come modificata dalla Legge Regionale 
n. 60/2008. 

 
                   IL DIRETTORE GENERALE 
                                                (Dr. Paolo Morello Marchese) 
 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

(Dott.ssa Maria Chiara Innocenti) 
 

 
IL DIRETTORE SANITARIO  

(Dr. Emanuele Gori) 
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Allegato A 
Bilancio di Previsione 2015 

 (schema DM del 20/03/2013) 
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Allegato A  
Bilancio di Previsione 2015 – dettaglio conti  

(schema DM del 20/03/2013) 
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Allegato B 
Bilancio di Previsione Pluriennale 2015-2017 

(schema DM del 20/03/2013) 
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Allegato C 
Prospetto preventivo attività sociali delegate 2015 
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Allegato D 
Prospetto di riclassificazione delle risorse per zona-distretto 

(dati in migliaia) 
 
 

 
 
 
 



 Delibera  n.  561  del  08/06/2015   pag. 23                   

Allegato E 
Prospetto dei flussi di cassa 

(dati in migliaia) 
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Allegato F – Piano investimenti: prospetto analitico 
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Allegato G – Piano investimenti: prospetto sintetico 
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Allegato H 

Prospetto attività libera professione 2015 
 
 

PROSPETTO LIBERA PROFESSIONE Preventivo 2015 Consuntivo 2014* 

RICAVI     

RICAVI PER PRESTAZIONI SPECIALISTICHE AMBULATORIALI  6.740.000 7.543.968 

RICAVI PER RICOVERO IN REGIME DI LIBERA PROFESSIONE 300.000 532.325 

RICAVI PER ATTIVITA' PROFESSIONALI A PAGAMENTO SVOLTE SU 
RICHIESTA DI TERZI 

1.205.000 704.900 

TOTALE RICAVI 8.245.000 8.781.193 

      

COSTI     

COSTI DEL PERSONALE 6.810.587 7.266.483 

ACQUISTO DI BENI SANITARI 160.658 84.177 

ACQUISTO DI BENI NON SANITARI 7.405 6.974 

ACQUISTO DI SERVIZI SANITARI 0 96.652 

ACQUISTO DI SERVIZI NON SANITARI 537.374 395.202 

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 0 69.673 

AMMORTAMENTI 123.890 188.006 

IMPOSTE E TASSE 530.222 561.877 

TOTALE COSTI 8.170.136 8.669.044 

      

SALDO 74.864 112.149 

   

TOTALE VALORE PRESTAZIONI ALPI DA NOMENCLATORE TARIFFARIO 1.771.747 1.770.045 

*Per il consuntivo 2014 sono stati usati i dati del preconsuntivo 2014 e non del forecast 2014 in quanto ormai consolidati e quindi più 
attendibili. 
 

Dati di attività 

In data 30/04/2014 è stato concluso il processo di re internalizzazione di tutti i professionisti in 
spazi aziendali, pertanto nell’anno 2015 non si rilevano costi per servizi non sanitari da imputarsi a 
titolo di “affitto” per reperimento spazi esterni; tale manovra ha pertanto determinato da un lato 
l’abbattimento dei costi esterni legati agli “affitti”, determinando contestualmente l’aumento dei 
costi interni dovuti alla gestione dell’attività esclusivamente in spazi aziendali appositamente 
dedicati alla libera professione. 

Al fine di coprire i costi interni a partire dal 01/01/2015 l’Azienda ha adottato un nuovo sistema 
tariffario basato su un recupero costi a prestazioni remunerativo di tutti i fattori produttivi che 
concorrono a valorizzare ogni singola prestazione. Per l’anno 2015 si prevede di erogare circa 
68.000 prestazioni in regime ambulatoriale, 200 prestazioni in regime di ricovero e circa 800 
prestazioni relative a consulenze e convenzioni; nell’effettuazione di tale previsione è stata 
considerata la contrazione continua e costante negli anni della richiesta di prestazioni erogate in 
regime di libera professione 
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Allegato I 

Nota illustrativa al Bilancio di Previsione 2015 
 
 
Il bilancio preventivo economico per l’anno 2015 è stato predisposto secondo la normativa in 
materia di contabilità e bilancio di cui: 

• alla L.R. n. 40/2005, così come modificata dalla L.R. 60/2008, 
• alla delibera n. 1171 del 10/11/2003, integrata con le delibere n. 1343 del 20/12/2004 e n. 

962 del 17/12/2007, e con i decreti n. 8102 del 24/12/2004, n. 2487 del 19/05/2006, n. 1418 
del 08/04/2008, n. 1895 del 29/04/2009, n. 2047 del 29/04/2010 n. 800 del 05/03/2012; 

• al D. Lgs. 118 del 23/06/2011, con cui vengono approvati i principi contabili (nazionali e 
regionali) ed i nuovi schemi di bilancio e del piano dei conti delle aziende sanitarie, e alle 
delle indicazioni contenute nel Decreto Interministeriale del Ministero della Salute e del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17/09/2012, che integrano di D. Lgs. 118/2011 
con alcune casistiche; 

• al DM del 20/03/2013 (emanato dal Ministro della Salute di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze) che modifica gli schemi di bilancio di cui al comma 3 
dell’art. 26 e comma 6 dell’art. 32 del decreto legislativo  n. 118 del 23/06/2011.  

 
 
Il bilancio di previsione è stato inoltre articolato in Bilancio preventivo pluriennale 2015-2017, nel 
quale sono esposti i dati economici previsionali distinti per esercizio con allegato il piano 
pluriennale degli investimenti (il valore del Bilancio preventivo pluriennale alla luce della L.R. 
Toscana n. 28 del 16 marzo 2015 “Disposizioni urgenti per il riordino dell’assetto istituzionale e 
organizzativo del servizio sanitario regionale”, in particolare la lett. a) dell’art. 8 della stessa, dove 
si dispone che a far data dal 1° gennaio 2016 venga istituita l’Azienda unità sanitaria locale Toscana 
centro mediante la fusione delle Aziende unità sanitarie locali 10 di Firenze, 4 di Prato, 3 di Pistoia 
e 11 di Empoli,è soltanto quello di stima della quota parte che l’azienda estinta avrà all’interno del 
nuovo ente), e nel Bilancio preventivo economico per l’anno 2015, nel quale vengono disaggregate 
le funzioni e i servizi da svolgere nel 2015. 
 
 
Il Bilancio di previsione dell’anno 2015 è stato redatto sulla base della nota della Regione Toscana 
prot. AOOGRT 0131563 del 05-06-2015, con la quale la ‘Direzione Generale diritto alla salute e 
politiche di solidarietà’ ha indicato le linee guida per la predisposizione del bilancio e ha 
determinato la quantificazione del fondo ordinario di gestione, della successiva comunicazione e-
mail della Regione Toscana del 28/05/2015 che ha indicato gli ulteriori contributi aggiuntivi da 
iscrivere nel Bilancio di previsione 2015. 
 
Sulla base della documentazione di cui sopra la previsione delle voci maggiormente significative è 
pertanto stata effettuata come segue:  
 

• Contributi per FSR: sono stati previsti contributi del FSR per un totale di €. 
1.265.695.943,40. La previsione è stata fatta seguendo le indicazioni regionali. 

 
• Contributi regionali aggiuntivi, (ordinari e vincolati): sono stati previsti contributi per un 

totale di €. 25.371.197,58. La previsione è stata fatta seguendo le indicazioni regionali. 
 
 
Nella tabella 1 è contenuta l’articolazione dei contributi regionali. 
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Tabella 1 – Articolazione dei contributi regionali (ordinari e vincolati) 

 
 
 
Per quanto concerne la previsione effettuata sui fattori produttivi, vale a dire sui costi aziendali, si 
rimanda alla relazione del direttore generale che illustra in modo puntuale le azioni gestionali 
considerate e la riduzione tecnica applicata alle singole voci. 
Di seguito si evidenzia sinteticamente quanto segue: 
 

• Mobilità sanitaria: la previsione tiene conto delle indicazioni regionali contenute nella nota 
della Regione Toscana del 10/10/2014 precedentemente citata, che indica di inserire nella 
previsione 2015 gli importi della mobilità iscritti nel bilancio di esercizio 2013 (allegato B 
della comunicazione della Regione Toscana prot. AOOGRT 0131563 del 05-06-2015. 

 
•  Personale: le voci che presentano le variazioni maggiormente significative rispetto al forecast 

2014 sono quelle relative al Personale Convenzionato ed all’Altro Personale per effetto, 
rispettivamente, del compenso relativo alle vaccinazioni per il meningococco B e C e 
dell’internalizzazione del CUP. 
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I dipendenti suddivisi per ruolo in servizio al 01/01/2015 saranno i seguenti: 
 

RUOLO N° 
Ruolo Sanitario 4.692 

Ruolo Professionale 24 

Ruolo Tecnico 1.162 

Ruolo Amministrativo 624 

Totale 6.502 

 
 
 

• Accantonamenti: l’importo previsto, pari a 10,1 milioni di euro, comprende gli 
accantonamenti effettuati per tener conto dell’esito di cause legali intentate contro l’Azienda 
(1,8 milioni di euro) e gli accantonamenti per la svalutazione dei crediti (8,3 milioni di 
euro). 

 
• Acquisti di beni: la stima per l’anno 2015 è stata effettuata tenendo conto degli obiettivi di 

spesa assegnati dalla Regione, dettagliati nella successiva Relazione del Direttore Generale,  
e della riduzione tecnica effettuata per addivenire al pareggio di bilancio. 

 
• Acquisti di servizi: la voce che ha avuto il maggior impatto nella stima per l’anno 2015 è 

stata quella relativa al service CUP la cui cessazione ha determinato un risparmio rispetto al 
forecast 2014, compensato parzialmente dall’incremento di altri servizi non sanitari. 

 
• Ammortamenti: la stima per l’anno 2015 è stata effettuata sulla base di quanto contenuto nel 

piano investimenti 2015-2017 tenendo in particolare evidenza le dinamiche relative agli 
investimenti finanziati con risorse proprie. 

 
 
 
Per quanto riguarda il bilancio preventivo pluriennale, gli importi relativi agli anni 2016-2017 
sono stati determinati stimando i dati degli ammortamenti e della sterilizzazione sulla base dei flussi 
del piano investimenti e prevedendo, oltre ad una variazione dei contributi in conto esercizio di pari 
diverso valore degli ammortamenti non sterilizzati, un incremento dello 0,2% dei costi e dei ricavi 
dell’Azienda per ciascuno dei due anni considerati.  
 
Per quanto riguarda il prospetto preventivo delle attività sociali, esso è costruito sulla base delle 
stime di attività previste, avendo come riferimento i volumi di attività dell’anno 2014 e 
considerando la riassegnazione ad ASF delle deleghe sociali da parte dei Comuni della zona 
fiorentina sud-est e della zona fiorentina nord-ovest. 
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Allegato J 
Relazione del Direttore Generale 

 
 
 
CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
La situazione di forte crisi che investe l’intero Paese ed i pesanti risvolti che questa ha avuto sulla 
Sanità in termini di riduzione di risorse si ripercuotono, anche per il 2015, a cascata 
proporzionalmente agli indici di accesso, a partire dal livello centrale a quello regionale ed, infine, a 
quello aziendale. 
L’Azienda Sanitaria di Firenze, in qualità di Azienda più grande della Regione, risente in modo 
particolare non solo dei tagli effettuati, ma anche delle modifiche che potranno essere apportate al 
Servizio Sanitario Regionale. 
Le risorse assegnate dalla Regione si riducono rispetto al bilancio di esercizio 2013 e questo, in un 
contesto di bisogni assistenziali in costante aumento e caratterizzati da una sempre maggiore 
complessità, ben esprime le difficoltà gestionali ed organizzative di questa Azienda. 
Occorre inoltre sottolineare come, a differenza dalla media regionale, la ASF riceva 
un’assegnazione iniziale ridotta e un’assegnazione finale più consistente con uno scarto dalla media 
di circa 4,7 punti percentuali.  
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Ciò ovviamente si riflette non solo nei problemi finanziari connessi ad una minore erogazione 
mensile di cassa ma anche nella possibilità di poter predisporre in via preventiva un bilancio che 
chiuda in pareggio. Per poter predisporre il bilancio di previsione 2015 in equilibrio economico, 
come richiesto dalle disposizioni normative vigenti, l’Azienda Sanitaria di Firenze ha operato in 
questo modo: 

- ha programmato e predisposto azioni gestionali di vario impatto, ma tutte capaci di incidere 
in modo sensibile sulla riduzione dei costi aziendali (la descrizione di tali azioni con i loro 
relativi effetti è riportata più oltre in questa relazione) 

- ha applicato una percentuale di riduzione sui vari fattori produttivi, escluso la mobilità 
passiva, gli ammortamenti, i costi per libera professione, gli acquisti di beni sanitari, la 
distribuzione diretta e l’assistenza farmaceutica, per addivenire al pareggio sopra esposto. 

 
In sintesi il bilancio di previsione, che, si ribadisce, contiene le importanti azioni di cui al primo 
punto sopra citato, è da considerarsi di natura tecnica in quanto deve rispettare il pareggio richiesto 
dalla legge. 
 
 
 
 
IL BILANCIO DI PREVISIONE 
 
Il Bilancio di previsione 2015 è stato redatto tenuto conto dello schema ministeriale previsto dal 
DM del 20/03/2013 (emanato dal Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze) che modifica gli schemi di bilancio di cui al comma 3 dell’art. 26 e comma 6 dell’art. 
32 del decreto legislativo  n. 118 del 23/06/2011.  
 

Come già avvenuto nei precedenti esercizi, allo scopo di rendere il bilancio di previsione più 
facilmente leggibile, è stato utilizzato anche un ulteriore schema che riclassifica le poste di bilancio 
raggruppandole per attività omogenee (Tab. 2). 

 
 

 
 
1. LE RISORSE 

 
Il bilancio di previsione 2015 è stato redatto tenendo conto delle indicazioni fornite dalla 

Regione Toscana con la nota prot. AOOGRT 0131563 del 05/06/2015 con la quale la ‘Direzione 
Generale diritto alla salute e politiche di solidarietà’ ha indicato le linee guida per la predisposizione 
del bilancio e ha determinato la quantificazione del fondo ordinario di gestione e degli ulteriori 
contributi aggiuntivi. 

 
Le risorse messe a disposizione dalla Regione si riducono rispetto al bilancio di esercizio 

2013 (-6,2%). Pertanto, visto anche il continuo aumento dei prezzi dei fattori produttivi (legato 
anche a dinamiche nazionali ed internazionali), l’obiettivo aziendale del mantenimento 
dell’equilibrio di bilancio sarà ottenuto proseguendo con l’attività di riorganizzazione e 
razionalizzazione della spesa. 

 



 Delibera  n.  561  del  08/06/2015   pag. 36                   

 
 
Complessivamente l’Azienda Sanitaria di Firenze riceverà nel 2015 a titolo di erogazioni 

regionali, un totale di euro 1.291.788.641 così articolati (Tab. 1) 
 
 

Tabella 1 - Contributi Regionali 2015 (per il 2014 manca assegnazione definitiva) 
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Per determinare il totale dei contributi di cui potrà disporre l’Azienda nell’anno 2015, a tali 
contributi regionali devono poi essere aggiunti €. 1.000.374 di contributi che si prevede saranno 
erogati da altri enti pubblici (deleghe sociali). Il totale dei contributi a disposizione dell’Azienda per 
l’anno 2015 sarà dunque pari a euro 1.292.067.515 (si veda in proposito quanto riportato alle voci 
di riclassificazione ‘Contributi RT e altri enti’ e ‘Finalizzati – Ricavi’ della successiva tabella 2. 
Invece, per quanto riguarda il Forecast 2014 e il BE 2013, i dati della tabella 2 non sono 
direttamente comparabili con quelli della tabella 1 poiché dalla voce ‘Contributi RT e altri enti’ 
devono essere scorporati i contributi ricevuti da enti diversi dalla Regione Toscana e devono essere 
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aggiunti i contributi della voce ‘Finalizzati – Ricavi’ assegnati dalla Regione Toscana 
nell’esercizio).  

 
La previsione relativa alla mobilità sanitaria attiva, pari a euro 80.123.151, (riportata in una 

specifica voce della successiva tab. 2), è stata effettuata secondo le indicazioni regionali contenute 
nella nota del 05/06/2015 e cioè inserendo nella previsione 2015 gli importi iscritti nel bilancio di 
esercizio 2013.  

 
La previsione relativa ai ricavi aziendali, (si veda in proposito quanto indicato nella 

successiva tab. 2) è pari a euro 68.580.729 e comprende 50,4 milioni di euro per ricavi da attività 
tipica aziendale e 18,2 milioni di euro per la sterilizzazione dei costi di ammortamento dei beni 
patrimoniali acquisiti come beni di prima dotazione e con contributi in conto capitale. Tali 
previsioni sono state effettuate utilizzando come base di riferimento i dati del bilancio di esercizio 
2013, il forecast 2014 e il piano investimenti 2015-2017.  

 
Pertanto, per l’anno 2015, la previsione del valore della produzione del conto economico 

riclassificato secondo lo schema della successiva tabella 2, ammonta a  euro 1.437.301.662. 
 

I proventi per l’esercizio della libera professione sono riportati in una specifica voce della 
tabella 2 e, complessivamente, ammontano ad euro 8.245.000.  
 

Sulla base delle risorse così determinate, (valore della produzione e proventi della libera 
professione), pari complessivamente a euro 1.448.016.021, al netto delle attività sociali delegate 
dagli enti locali, è stato predisposto il bilancio di previsione 2015. 
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Tabella 2 – Conto economico riclassificato (confronto: BE 2013 – BP 2015) 
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2. OBIETTIVI AZIENDALI 
 
Anche per il 2015 gli obiettivi aziendali tengono conto delle indicazioni impartite alle Pubbliche 
Amministrazioni tramite le leggi finanziarie e delle indicazioni ricevute dalla Regione Toscana che 
prevedono il raggiungimento del pareggio di bilancio e il contenimento di alcune specifiche voci di 
spesa: 

• riduzione complessiva dell’1,4% della spesa del personale rispetto al corrispondente 
ammontare dell’anno 2004; 

• rinvio alla normativa vigente (L. 122/2010, L.R.T. n.65/2010 e DGR 81/2012) per quanto 
concerne le indicazioni relative al contenimento delle spese di funzionamento (a titolo 
esemplificativo spese di pubblicità, rappresentanza, convegni e congressi). 
 

L’osservanza di queste disposizioni in presenza di rilevanti difficoltà legate a fattori esogeni come 
ad esempio l’invecchiamento della popolazione ed il relativo aumento delle prestazioni            
socio-sanitarie erogate, e delle limitate risorse disponibili ha comportato anche per il 2015 la 
necessità di determinare obiettivi secondo criteri di contenimento e razionalizzazione della spesa, 
nonché il proseguimento di azioni di individuazione di innovativi strumenti di gestione. 
Ciò premesso l’Azienda: 

- tenuto conto delle risorse disponibili dettagliate nel paragrafo precedente, continuerà a 
garantire il mantenimento degli attuali livelli di assistenza sia dal punto di vista qualitativo 
che  quantitativo; 

- proseguirà nell’opera di riorganizzazione e razionalizzazione dei servizi e delle attività; 
- proseguirà la ricerca del miglioramento della qualità dei rapporti con il cittadino 

relativamente agli aspetti relazionali, della comunicazione ed informazione nonché 
all’ottimizzazione degli aspetti logistici e amministrativi dei servizi erogati; 

- metterà in atto azioni mirate al perseguimento della riduzione delle liste d’attesa. 
 
 
 
3. STRUMENTI GESTIONALI ED AZIONI INTRAPRESE 
 
La Sanità, negli ultimi anni, è stata interessata da diverse manovre finanziarie che hanno comportato 
riduzioni delle risorse complessivamente destinate al finanziamento del Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN). 
 
In questo contesto di riduzione della spesa pubblica ed in linea con la Legge Regionale Toscana 
n.28 del 16 Marzo 2015 in tema di riassetto istituzionale del Servizio Sanitario Regionale (SSR), 
l’Azienda USL 10 di Firenze è impegnata nel 2015 in una profonda revisione della propria 
organizzazione.  
 
Al fine di promuovere il miglioramento della qualità dei servizi, garantendo al tempo stesso la 
sostenibilità ed il carattere pubblico ed universale del sistema sanitario, l’Azienda avvia in 
quest’anno un processo di riordino complessivo che, partendo dal rafforzamento della 
programmazione di Area Vasta, prevede altresì una riduzione degli assetti organizzativi delle 
aziende sanitarie territoriali, portandole da dodici a tre. 
 
Viene dunque messa al centro la programmazione di Area Vasta come strumento di integrazione tra 
i vari attori del sistema, evitando duplicazioni, sprechi di risorse, volumi di attività inadeguati. In 
tale assetto, il dipartimento interaziendale viene individuato come struttura forte di programmazione 
e garanzia della qualità ed appropriatezza delle cure, l’omogeneità sui territori e l’efficienza delle 
attività. 
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Nella prospettiva della riorganizzazione complessiva degli assetti del SSR e tenuto conto delle 
direttive impartite dalla Regione Toscana, da ultimo con Delibera GRT n.932 del 27.10.2014, 
l’Azienda USL 10 intende attuare un piano di ristrutturazione aziendale teso alla garanzia per i 
cittadini del mantenimento di percorsi assistenziali appropriati e tempestivi, secondo i principi della 
qualificazione delle prestazioni erogate, mediante la semplificazione burocratico amministrativa 
degli assetti organizzativi.  
 
L’obiettivo principale del piano di razionalizzazione organizzativa è quello di semplificare 
ulteriormente l’assetto organizzativo aziendale, liberando risorse utili da impiegare 
nell’implementazione dei percorsi assistenziali del territorio e dell’ospedale: il percorso di cura 
viene privilegiato rispetto agli assetti organizzativi con il fine di omogeneizzare e rendere fruibili 
servizi e procedure omogenee su tutto il territorio aziendale a garanzia della parità di accesso e delle 
risposte ai bisogni di salute, della definizione trasparente dei fabbisogni di personale a supporto dei 
servizi e dell’utilizzo virtuoso delle risorse tecnologiche e finanziarie. 
 
Il principio sotteso all’ipotesi di riorganizzazione riguarda sostanzialmente la semplificazione degli 
assetti tramite l’accorpamento delle Strutture Organizzative Complesse, rispettando le funzioni e le 
competenze degli Ospedali di II e I livello e dei cd. Focused Hospitals.  
 
A garanzia dell’omogeneità, qualità ed appropriatezza delle cure e dei volumi di attività erogati 
vengono poste le Strutture Complesse aziendali in quanto presidio caratterizzato da competenze 
gestionali forti che, nell’ambito dell’Area Dipartimentale, garantiscono la tenuta dell’albero 
organizzativo che si sviluppa nelle strutture semplici sui Presidi Ospedalieri dislocati sul territorio 
aziendale. 
 
Ciò assume particolare rilevanza in un contesto, quale è quello dell’anno 2015, di riorganizzazione 
con la creazione delle aziende territoriali di area vasta, rispetto alle quali l’Azienda si approccerà 
avendo già elaborato un proprio programma di efficientamento teso a rafforzare le strutture 
connotandole per complessità e strategicità. 
 
Il nuovo assetto organizzativo vuole tendere inoltre a valorizzare l’apporto professionale specifico 
mediante la creazione di strutture semplici a valenza dipartimentale con particolari discipline ad alta 
valenza strategica e con funzioni di raccordi interdipartimentali.  
 
L’analisi sopra descritta è approfondita con l’applicazione della metodologia dei carichi di lavoro, 
già avviata nell’anno 2014 e utile per definire il fabbisogno di personale a garanzia di adeguati 
standard qualitativi e quantitativi di efficientamento dell’intera struttura.  
 
Per ciò che riguarda altri obiettivi più specifici che l’Azienda si è posta per l’anno 2015, sono state 
programmate politiche e azioni volte alla realizzazione di piani di sviluppo in particolare nei 
seguenti ambiti: 

• Partecipazione ai gruppi di lavoro per la progettualità e gli adempimenti preparatori 
all'accorpamento delle aziende sanitarie territoriali. 

• Riorganizzazione delle procedure operative e dei punti di fatturazione per 
l’implementazione della fatturazione elettronica (ciclo attivo). 

• Riorganizzazione procedure operative e avvio di progettualità per l’implementazione della 
fatturazione elettronica (ciclo passivo), con caratteristiche previste dalla normativa di 
riferimento. 

• Revisione dei percorsi dei canali di pagamento bancari per l'incasso dei ticket con 
particolare attenzione a: 

o uniformità nelle procedure di rendicontazione; 
o revisione delle modalità di incasso agli sportelli bancari; 
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o verifica/adeguamento delle ricevute di pagamento rispetto alla normativa fiscale. 
• Riorganizzazione e avvio di tutte le attività propedeutiche al recupero crediti, attuazione 

della procedura già esistente per la parte bonaria e strutturazione del collegamento con gli 
affari legali per l'eventuale fase di contenzioso. 

• Attuazione del percorso Odontoiatria Aziendale alla luce della Delibera GRT 426/2015. 

• Definizione e realizzazione di percorsi clinico-organizzativi intraospedalieri per migliorare 
l’integrazione interdisciplinare 

• Consolidamento degli strumenti di gestione del rischio in ambito sanitario privilegiando un 
approccio proattivo 

• Progetti di riorganizzazione e sviluppo dell’attività di emodialisi aziendale 

• Progetto per la realizzazione di un Centro di attività cardiologica ambulatoriale pediatrica 

• Rafforzare la funzione del Governo Clinico a livello dei Dipartimenti Ospedalieri e 
Territoriali attraverso la strutturazione di un programma di Audit Clinico. 

• Migliorare l’appropriatezza di impiego di alcune categorie di dispositivi impiantabili 

• Migliorare la performance in relazione ad aree di valutazione sanitaria riguardanti 
l’efficienza, l’appropriatezza e l’efficacia dell’attività di ricovero. 

 
 
 
Relativamente all’efficientamento e al cost saving anche per il 2015 sono previste azioni di 
razionalizzazione dell’attività ospedaliera e territoriale oltre che al proseguimento di specifici 
progetti aventi come obiettivo il contenimento della spesa. Saranno inoltre mantenute le azioni già 
intraprese negli esercizi precedenti mirate alla riduzione dei costi generali aziendali attraverso una 
maggiore e più attenta attività di controllo oltre che ad un più efficiente e razionale uso delle risorse. 
La situazione che si prefigura per il 2015 e più ancora per il 2016 potrà, inoltre, suggerire ulteriori 
azioni da intraprendere con caratteristiche di discontinuità rispetto al passato e forte impatto sul 
sistema aziendale. 
 
 
Le azioni gestionali di riorganizzazione delle attività e cost saving individuate da questa Azienda 
Sanitaria consentono di realizzare un risparmio complessivo di circa 14 mln di euro rispetto alla 
previsione di chiusura 2014, di cui azioni di elevata complessità di realizzazione per circa 6,5 mil di 
euro.  
La maggioranza di tali azioni si riflettono su voci di costo (farmaci, dispositivi medici, presidi ecc.) 
già interessate dagli obiettivi regionali di contenimento della spesa per un risparmio totale, rispetto 
al 2014, di circa 6 mln di euro oltre ai 3 mln relativi alla farmaceutica convenzionata. 
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• Acquisti di esercizio: 
La stima inserita nel Bilancio di Previsione 2015 in merito agli acquisti di esercizio ed alla 
distribuzione diretta dei farmaci riflette azioni di contenimento della spesa trasversali alla 
componente ospedaliera e territoriale dell’azienda. Questo in coerenza con gli obiettivi 
regionali formalizzati dalla Deliberazione GRT 450/2015. 
Nell’ambito degli ospedali si prevede una razionalizzazione dei consumi sanitari legati ai 
conti economici dei dispositivi, del materiale diagnostico e delle protesisi, riconducibile allo 
sforzo comune a vari dipartimenti ospedalieri di uniformare analoghi processi di cura dal 
punto di vista dell’uso delle risorse (oltreché dei protocolli sanitari).  
Degli acquisti d’esercizio non sanitari, la previsione di spesa non si discosta 
significativamente rispetto al 2014 anche per la maggiore efficienza 
nell’approvvigionamento del materiale di cancelleria. 
A ridurre la contrazione della spesa previsionale 2015, gli effetti delle due campagne 
vaccinali iniziate rispettivamente a gennaio 2015 (meningococco B) e maggio 2015 
(meningococco C) che determineranno un maggiore consumo stimato in 6,8 milioni.  
Quanto sopra esposto porterà ad un incremento degli acquisti di esercizio per circa 2,8 
milioni, distribuita tra vari conti economici afferenti alle categorie di spesa citate rispetto 
alle ultime previsioni di spesa elaborate per il 2014. 
 
D’altro lato si avrà una riduzione della quota parte di acquisti riconducibile alla 
distribuzione diretta dei farmaci (per circa 2 mln). 
 

• Personale convenzionato e altro personale 
La previsione 2015 per il Personale convenzionato evidenzia un notevole incremento di 
spesa rispetto al forecast 2014. Ciò è dovuto principalmente al maggior costo dei MMG e 
dei PLS per le due campagne vaccinali relative al Meningococco B e C; in misura minore è 
invece l’incremento dovuto all’attivazione di nuovi turni di Medici Specialisti 
Ambulatoriali. 
Sulla parte “altro personale” l’incremento è riconducibile quasi totalmente 
all’internalizzazione del CUP, il resto è dovuto al ricorso a contratti Libero Professionali per 
sostituzione di gravidanze e malattie ed a personale interinale per vaccinazioni 
meningococco B e C. Tale incremento è comunque in gran parte compensato da una 
riclassifica dei servizi non sanitari di supporto che sono confluiti nella voce Servizi vari 
appaltati. 
 
 

• Spese generali 
Per tale voce di spesa si prevede un incremento di circa 0,8 milioni di euro rispetto al 
forecast 2014.  
L’aumento è attribuibile principalmente alla stima dei costi per i sinistri in autogestione, agli 
oneri legali e ai costi per utenze elettriche per i quali si prevede un incremento delle tariffe. 
Questo maggior costo è parzialmente compensato dalla cessazione della convenzione tra 
l’Azienda Sanitaria e la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di 
Firenze per il decentramento dei corsi di laurea delle Professioni Sanitarie. 
 

• Ammortamenti 
Il consistente incremento che si rileva in tale voce, sia rispetto al forecast di dicembre 2014 
(7,4 milioni di euro) che rispetto al Bilancio di esercizio 2013 (17,4 milioni), deriva dagli 
investimenti autofinanziati stimati per l’anno 2015 (21,1 milioni di euro) che, come previsto 
dalla legge 228 del 24/12/2012, devono essere ammortizzati all’80%. 
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• Farmaceutica convenzionata esterna 
La previsione di tale voce di spesa, comprensiva di 6 milioni di euro per rimborso del 
servizio di distribuzione diretta effettuato dalle farmacie convenzionate per conto 
dell’Azienda USL 10 di Firenze, è stata stimata applicando l’obiettivo regionale che 
determina per il 2015 una riduzione dei costi della convenzionata pari a circa 2 milioni di 
euro (allineandosi agli obiettivi di cui alla Deliberazione GRT 450/2015). Tale risparmio 
sarà frutto della sempre maggior attenzione posta all’applicazione dei principi di 
appropriatezza che l’Azienda si propone di perseguire anche grazie all’operato della 
commissione mista ospedale/territorio di cui alla delibera D.G. n° 387 del 21 maggio 2013 
sul “percorso per le contestazioni relative al mancato rispetto delle norme sulla prescrizione 
dei farmaci…”. 
La farmaceutica convenzionata 2015 risente inoltre di una riduzione riconducibile alla 
ridefinizione degli accordi con Estav e Cofardis relativamente al canale della distribuzione 
per conto e all’estensione dell’uso delle ricette verdi da parte dei medici ospedalieri della 
USL 10 e dell’AOUC e, quindi, dell’aumento dell’erogazione in distribuzione diretta presso 
le farmacie aziendali. 
 
 

• RSA, minori, L.20, S.M 
L’incremento rispetto al forecast 2014 è dovuto alle rette della salute mentale.  Tale 
aumento è riconducibile all’attuazione delle disposizioni contenute nel Decreto Legge n. 
211/2011 “Interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva determinata dal 
sovraffollamento delle carceri” volte a realizzare il definitivo superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari. Si prevede, a tal fine, l’inserimento nel corso del 2015 di n. 35 
soggetti in varie strutture sanitarie residenziali convenzionate e a gestione diretta. 
 

• Case di cura 
Anche per l’anno 2015 è previsto il proseguimento delle azioni volte ad effettuare, in una 
integrazione progressivamente più stretta, all’interno del tetto di spesa e a fronte di una  
programmazione condivisa, attività chirurgica di bassa, media ed alta complessità nelle case 
di cura; la fornitura di servizi, già introdotta per l'ortopedia e la chirurgia plastica e 
ricostruttiva, verrà ampliata con il coinvolgimento di quasi la totalità delle Case di Cura ( 
tutte quelle che effettuano attività chirurgica) che, in via sperimentale, accoglieranno parte 
dell’attività chirurgica e assistenziale dell’Azienda Sanitaria a partire dal secondo semestre 
2015, fino ad un valore massimo del 13% del tetto complessivamente concordato. A tale 
sperimentazione non partecipa Villa Maria Beatrice che eroga prestazioni cardiochirurgiche, 
il tetto della Casa di Cura è stato sensibilmente abbassato. Questo nell'ottica di una sempre 
maggiore integrazione di Area Vasta con la AOU Careggi che da circa 2 anni ha 
implementato notevolmente la sua  attività cardiochirurgica sia nei volumi che nella 
complessità potendo rispondere alla domanda della Azienda Sanitaria 10. 
 

• Trasporti 
Il minor costo previsto per il 2015 è dovuto unicamente alla mancata assegnazione, per il 
corrente anno, di risorse aggiuntive agli Organismi regionali maggiormente rappresentativi 
delle Associazioni di volontariato e al Comitato regionale della CRI per le funzioni di 
supporto tecnico, raccordo e coordinamento svolte dagli stessi. 
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4. LA DESTINAZIONE  DELLE RISORSE 
 
La composita strutturazione del bilancio di previsione, che, si ribadisce, assume natura tecnica in 
relazione al raggiungimento del pareggio, è stata già evidenziata nelle considerazioni generali e può 
essere riassunta in: 

- azioni gestionali di forte impatto che permettono razionalizzazioni ed interventi sui fattori 
produttivi; 

- applicazione di una percentuale lineare (-10,5%) su tutti i fattori produttivi, escluso la 
mobilità passiva, gli ammortamenti, i costi per libera professione, gli acquisti di beni 
sanitari, la distribuzione diretta e l’assistenza farmaceutica, per consentire un risultato in 
pareggio. 

Le azioni di cui al punto primo sono state esplicitate nel paragrafo 3 della presente relazione, e 
rappresentano il proseguimento nel continuo e forte impegno aziendale verso un processo di 
riorganizzazione e razionalizzazione. 
L’impatto di ogni azione è stato quantificato e motivato; a questo si aggiunge l’effetto della 
riduzione lineare applicata. 
 
In considerazione di quanto precede si reputa opportuno fornire, come di consueto, delle tabelle 
contenenti aggregazioni di fattori produttivi senza, però, accompagnarle da particolari commenti 
che non apporterebbero alcun valore aggiunto informativo. 
 
Le aggregazioni proposte sono le seguenti: 

- costi di produzione diretta, vale a dire i costi che individuano l’utilizzo dei fattori produttivi 
per lo svolgimento dell’attività tipica aziendale – quella destinata alla produzione dei 
servizi; 

- costi di erogazione, vale a dire quelli che individuano il consumo di fattori produttivi per 
fronteggiare la domanda di servizi richiesti dal cittadino ma che non sono direttamente 
prodotti dall’azienda; 

- altri costi della gestione tipica; che comprendono il resto dei costi sostenuti ad eccezione dei 
costi per libera professione e per l’attività delegata dai comuni (sociale) che sono indicati in 
specifiche voci della tabella 2 sopra riportata. 

 
Le tabelle rappresentano comunque uno spunto di riflessione in ordine alle modifiche organizzative 
intraprese dall’azienda e ai loro riflessi dal lato della riallocazione dei fattori produttivi. 
 
 
Tabella 3 - Costi di produzione diretta  
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Tabella 4 – Costi di erogazione  

 
 
 
Tabella 5 – Altri costi della gestione tipica 

 
 
I dati esposti sono coerenti con quelli inseriti nel modello di riclassificazione CE di cui al 
successivo allegato L. 
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5. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 
 

Con la deliberazione di quest’Azienda Sanitaria n. 757 del 15/11/2011 veniva approvato il verbale 
sottoscritto nel mese di ottobre 2011 tra Regione Toscana e ASL 10 di Firenze relativo al Piano 
Investimenti 2011-2013. 
In detto verbale, coerentemente con le modalità di riparto di cui alla DGRT n. 490 del 13/06/2011, è 
stato concordato che il soddisfacimento del fabbisogno economico e finanziario evidenziato con il 
citato Piano Investimenti sarebbe avvenuto mediante l’utilizzo di risorse regionali ed aziendali 
secondo il seguente schema: 

 

Il piano degli investimenti 2013-2015, approvato con la deliberazione di quest’Azienda Sanitaria n. 
843 del 30/11/2012, per il triennio di riferimento riportava un importo complessivo di Euro 
216.936.763,16 (euro 450.346.738,87 di costo complessivo da cui dovevano essere detratti euro 
15.810.581,88 per interventi chiusi, azzerati o trasferiti oltre piano ed euro 217.599.394,03 per 
flussi finanziari già sostenuti) così distinto:  

 

Le fonti di finanziamento approvate con la sopra citata deliberazione sono state le seguenti: 
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Partendo da tale situazione l’Azienda ha costruito il piano degli investimenti 2014-2016 tenendo 
presente quanto segue: 

• per quanto attiene i 40 milioni attribuiti a valere sull’art. 20 Legge 67/1988, annualità 2008, 
a seguito della riduzione dei finanziamenti ministeriali e dopo varie rimodulazioni, la 
Regione Toscana tramite il settore “Pianificazione e organizzazione degli investimenti in 
sanità”, ha predisposto una proposta di diversa ripartizione delle risorse prevedendo per 
quest’Azienda Sanitaria un importo di euro 22.000.000,00 più 1.200.000,00 per 
l’adeguamento degli impianti antincendio (PEC del 26/11/2013 prot. AOOGRT 0303039 e 
PEC del 27/11/2013 prot. AOOGRT 0305458); 

• per quanto attiene ai 54,2 milioni attribuiti a valere sul mutuo da contrarre occorre invece 
fare una diversa considerazione, infatti nonostante l’autorizzazione regionale alla 
contrazione di nuovi mutui per 54,6 milioni (approvata con deliberazione GRT 1051/2011) 
occorre ricordare che i mutui attualmente già contratti da quest’Azienda Sanitaria 
presentano un debito residuo di 43,4 milioni1 e che nell’anno 2014 l’azienda ha rimborsato 
rate (quota capitale più interessi) per 6,7 milioni.  
Tutto ciò, unitamente alla difficile situazione finanziaria di quest’Azienda Sanitaria 
(nell’anno 2014 la nostra posizione finanziaria netta stimata presenta un saldo negativo di 
oltre 140 milioni di euro), evidenzia l’inopportunità di ricorrere ad ulteriori indebitamenti, 
pur in presenza della succitata autorizzazione regionale, almeno fino al 2016 e cioè fino alla 
chiusura del mutuo del MPS; 

• La Regione Toscana con comunicazione prot. AOOGRT 0314397 del 05/12/2013, 
utilizzando le risorse 2014 stanziate con la legge regionale n. 66 del 26/12/2011 (legge 
finanziaria 2012), ha previsto l’assegnazione all’Azienda USL 10 di Firenze di un contributo 
di Euro 10.700.000 nelle more di una formale assegnazione da parte della Giunta Regionale; 

• La programmazione degli investimenti del triennio 2014-2016 tiene conto di quanto già 
deliberato negli anni precedenti e delle nuove richieste avanzate dai dipartimenti interessati 
e dalla Direzione Sanitaria per la ristrutturazione delle strutture ospedaliere e territoriali e 
per il rinnovamento delle attrezzature sanitarie ed informatiche, tuttavia, a causa della 
riduzione dei finanziamenti di cui all’art. 20 Legge 67/1988, annualità 2008, e della difficile 
situazione finanziaria di quest’Azienda Sanitaria, per la predisposizione del piano 
investimenti 2014-2016 è stato necessario razionalizzare gli interventi riducendo il 
fabbisogno complessivo per oltre 55,5 milioni di euro. 

 
Il prospetto analitico del Piano investimenti 2014-2016 è stato costruito partendo dalla 
programmazione contenuta nel bilancio di previsione 2013 che riportava un importo complessivo di 
euro 450.346.738,87. Tale importo è stato aggiornato al 31/12/2013 tenendo conto della spesa 
effettiva già sostenuta (euro 186.801.211,16), degli interventi chiusi o azzerati o trasferiti oltre 
piano (complessivamente pari ad euro 66.997.945,46) e dei nuovi interventi necessari a garantire lo 
scorrimento del piano e la copertura delle necessità per gli anni 2014-2016. 
Da tale elaborato la direzione, al fine di garantire il rispetto del limite di indebitamento e vista la 
contrazione dei finanziamenti, è stata costretta a rimodulare il piano investimenti riducendo gli 
interventi previsti per un importo complessivo di euro 55.535.179,80 con un importo complessivo 
di nuovi interventi di euro 24.911.022,.10, tale importo comprende anche gli ausili capitalizzabili 
2014-2016 per un importo di 9 milioni di euro. 
In considerazione di quanto sopra il fabbisogno previsto per gli anni 2014-2016 è stato pari ad euro 
165.923.424,56 con una previsione di flussi per il 2014-2016 di euro 142.477.926,91, e oltre il 2016 
di euro 23.445.497,65. L’importo complessivo di euro 165.923.424,56 è stato ripartito come di 
seguito riportato: 

                                                           
1  mutuo MPS di 31 milioni, con scadenza 12/2015 e con un debito residuo al 31/12/14 di 3,4 milioni e mutuo Cassa 

DDPP di 50 milioni con scadenza 12/2030 e con un debito residuo al 31/12/14 di 40 milioni 
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Le fonti di Finanziamento a disposizione per la copertura di tale importo sono state le seguenti: 

 
 
Con varie comunicazioni in posta certificata inviate dal Settore della Regione Toscana 
“Pianificazione e organizzazione degli investimenti in sanità” l’assegnazione di cui sopra è sempre 
stata rinviata ad uno specifico atto formale da parte della Giunta Regionale. 
 
Con DGRT n° 1272 del 22 dicembre 2014 la Giunta Regionale ha assegnato agli Enti del Servizio 
Sanitario Regionale un contributo in conto capitale destinato al rinnovamento del patrimonio 
strutturale e strumentale, per un ammontare complessivo pari ad euro 80.301.509,70 relativamente 
all’annualità 2014 (.L.R. n° 66/2011 e L.R. 77/2013). 
 
Successivamente sulla base del sopra citato atto e in relazione ad ASF la Giunta Regionale Toscana 
ha emanato i seguenti atti, che riportano valorizzazioni difformi dalle precedenti comunicazioni: 
 

- DGRT n° 330 del 23/03/2015 per il potenziamento della rete regionale “Case della Salute” 
un assegnazione complessiva di euro 2,6 milioni di cui, euro 2,5 per la Realizzazione della 
Casa della salute di Calenzano, ed euro 100.000,00 per l’avvio progetto per la realizzazione 
della Casa della Salute di Reggello; 

 
- DGRT n° 334 del 23/03/2015, in applicazione degli obiettivi del Piano Sanitario e Sociale 

Integrato Regionale 2012-2015, approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n° 91 
del 5 novembre 2014, per la riconversione di parte degli immobili esistenti al fine del 
completamento della rete territoriale e per l’innovazione tecnologico-strutturale ha stanziato 
un importo complessivo, come da allegato “A” di 16,4 milioni di euro. 

 
Dei contributi appena citati di competenza dell’annualità 2014 sono stati in parte già spesi per un 
importo complessivo di euro 9.610.995,69. 
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Per quanto riguarda l’annualità 2008 dell’art. 20 L. 67/1998, l’ammortare di 40 milioni riconosciuto 
per il Piano investimenti 2013 -2015 è stato ridotto a 22 milioni più 1.200.000,00 per 
l’adeguamento degli impianti antincendio per il Piano investimenti 2014 – 2016. Tale importo è 
stato ulteriormente ridotto a seguito dell’Accordo di programma integrativo per il settore 
investimenti sanitari, sottoscritto l’ 8 marzo 2013 dal Ministero della Salute e dalla Regione 
Toscana, di concerto con il Ministero dell’economia e delle Finanze e d’intesa con la conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome. In base a tale accordo, 
con decreto del Ministero della Salute del 15 settembre 2014 è stato assegnato alla nostra Azienda 
un importo complessivo di 6 milioni di euro per la “Dotazione tecnologica nuovi DEA nei presidi 
ospedalieri di Firenze”. 
 
Premesso quanto sopra, i finanziamenti comunicati in sede di predisposizione del Bilancio di 
Previsione 2014-2016 con PEC del 26/11/2013 prot. AOOGRT 0303039, PEC del 27/11/2013 prot. 
AOOGRT 0305458 e prot. AOOGRT 0314397 del 05/12/2013, essendo fortemente variati, sono 
stati tutti rimodulati nella predisposizione del nuovo piano investimenti 2015-2017. 
 
Il costo complessivo del piano investimenti 2014-2016 al netto degli interventi annullati per carenza 
di finanziamento e quelli chiusi era di euro 353.024.635,72 (comprensivo degli ausili capitalizzabili 
2014-2016 per un importo di 9 milioni di euro). 
 
L’importo del costo complessivo del Piano investimenti 2015 – 2017 ammonta ad euro 
384.592.901,00. L’incremento di euro 37.442.266,04 rispetto al precedente piano è dato dalla 
somma algebrica delle nuove richieste approvate dalla Direzione e della riduzione dell’importo 
degli ausili 2013-2014 per euro 5.874.000,00, non più considerati in quanto trattasi di spesa 
autofinanziata già sostenuta. 
 
Tenuto conto della spesa effettiva già sostenuta al 31/12/2014 di euro 206.978.672,33 e in 
considerazione di quanto sopra, il fabbisogno previsto per gli anni 2015-2017 è pari ad euro 
177.614.229,43, con una previsione di flussi per il 2015-2017 di euro 158.639.708,76, e oltre il 
2017 di euro 18.974.520,67.  
L’importo complessivo di euro 177.614.229,43 è ripartito come di seguito riportato: 
 

INVESTIMENTI 

Stanziam.  
attuale 

al'1/01/2015 

Flussi  2015                 
P.I. 2015-2017 

 Flussi  2016                 
P.I. 2015-2017 

 Flussi  2017                 
P.I. 2015-

2017 

 flussi  >2017                                                                  
P.I. 2015-2017  

a.    Fabbricati; 
126.059.409,56 44.594.334,93 36.109.678,19 27.880.875,77 17.474.520,67 

b.    Attrezzature sanitarie; 
38.156.581,99 11.107.716,24 15.078.986,05 11.969.879,70   

c.    Altri beni (mobili, 
arredi, HW, SW , automezzi 
etc) 

13.398.237,88 6.398.237,88 2.500.000,00 3.000.000,00 1.500.000,00 

Totale 177.614.229,43 62.100.289,05 53.688.664,24 42.850.755,47 18.974.520,67 
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Le fonti di Finanziamento a disposizione per la copertura di tale importo sono le seguenti: 

Tipologia 
Fonte di Finanziamento 

Fabbricati 
Attrezz. 
sanitarie 

Altri beni 
Totale 

complessivo 

 Accordo di  programma 
16/04/2009 (art. 20/2007)                                             17.789.560,36 329.860,50   18.119.420,86 

Accordo di  Programma 
08/03/2013 (art. 20/2008)                    6.000.000,00   6.000.000,00 

Altri  finanz. Stato                 13.475.283,15   13.813,34 13.489.096,49 
Finanziam. Regionali  DGR 
648/08         3.212.984,76   3.212.984,76 
Finanziam.  Regionali DGR 
802/08       4.049.002,37 1.198.616,73   5.247.619,10 

Finanziam. Regionali 2011-2013 
(LR 65/2010)        7.428.683,76 356.020,77 4.344.689,22 12.129.393,75 

Altri  finanziam. Regionali             632.790,65     632.790,65 

 Nuovi  contributi regionali  GIA' 
SPESI - DGRT 1272/2014 9.610.995,69     9.610.995,69 

Nuovi  contributi regionali 
DGRT 1272/2014 8.389.004,31 1.000.000,00   9.389.004,31 

Finanziam.  Regionali Finalizzati     7.835.534,00     7.835.534,00 

2015  Autofinanziamento  12.271.295,00 6.790.121,15 2.000.000,00 21.061.416,15 

2016  Autofinanziamento  10.150.874,32 6.250.000,00 1.500.000,00 17.900.874,32 

2017  Autofinanziamento  1.621.019,60 4.500.000,00   6.121.019,60 

Mutui  contratti  4.039.656,23     4.039.656,23 

Mutui  da contrarre   24.775.032,91 350.000,00   25.125.032,91 

Alienazioni /  Fondo 
Anticipazioni 2.103.136,13 268.978,08 39.735,32 2.411.849,53 

 Altri  finanziam. (comprensivi di 
eventuale contributo privato)        1.241.369,93     1.241.369,93 

Fabbisogno  non coperto  10.257.166,84 7.900.000,00 5.500.000,00 23.657.166,84 

Totale 135.670.405,25 38.156.581,99 13.398.237,88 187.225.225,12 
Contributi anno 2014 già 
utilizzati -9.610.995,69     -9.610.995,69 

Totale al netto già utilizzato su 
contributi 2014 126.059.409,56 38.156.581,99 13.398.237,88 177.614.229,43 
 

 

Nella tabella precedente si evidenzia che parte dei contributi regionali assegnati nel 2014 con le 
delibere sopra citate sono stati già utilizzati per un importo di Euro 9.610.995,69. Si precisa inoltre 
che negli investimenti in autofinanziamento sono previste per ogni annualità uno stanziamento di 3 
milioni di euro per protesi ed ausili. 
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La tabella successiva aggrega le cifre per tipologia di finanziamento. 

 

COPERTURE 

a.    Autofinanziamento; 45.083.310,07 

b.    Mutui; 29.164.689,14 

c.    Contributi Stato; 37.608.517,35 

d.    Contributi Regione; 38.447.326,57 

e.    Altri contributi; 1.241.369,93 

f.     Alienazioni; 2.411.849,53 

g.   Fabbisogno non coperto. 23.657.166,84 

Totale 177.614.229,43 

 

La successiva Tabella  riepiloga le coperture necessarie in base ai flussi finanziari. 

▪               COPERTURE 

Stanziam.  
attuale 

all'1/01/2015 

Flussi  2015                 
P.I. 2015-2017 

 Flussi  2016                 
P.I. 2015-2017 

 Flussi  2017                 
P.I. 2015-2017 

 flussi  >2017                                                 
P.I. 2015-2017  

a.    Autofinanziamento; 45.083.310,07 21.061.416,15 17.900.874,32 6.121.019,60   

b.    Mutui; 29.164.689,14 4.039.656,23 4.820.712,62 15.859.736,69 4.444.583,60 

c.    Contributi Stato; 37.608.517,35 12.912.236,40 16.397.604,40 7.710.187,98 588.488,57 

d.    Contributi Regione; 38.447.326,57 22.186.295,60 10.023.378,60 2.516.975,37 3.720.677,00 

e.    Altri contributi; 1.241.369,93 435.697,27     805.672,66 

f.     Alienazioni; 2.411.849,53 1.464.987,40 46.094,30 100.767,83 800.000,00 

g.   Fabbisogno non coperto. 
23.657.166,84   4.500.000,00 10.542.068,00 8.615.098,84 

Totale 177.614.229,43 62.100.289,05 53.688.664,24 42.850.755,47 18.974.520,67 

 

 
Il prospetto analitico (aggregato per Presidio o per tipologia di intervento), comprende, tra i più 
significativi, i seguenti investimenti:  

 
Edilizia Sanitaria Ospedaliera 
 
Nuovo Ospedale San Giovanni di Dio 
 

• Riqualificazione PO SGDD tramite l’adeguamento delle strutture di prevenzione incendi per 
un importo di € 528.000; 

• Riqualificazione del sistema di collegamento verticale – ascensori – con adeguamento alle 
norme di prevenzione incendi, importo stimato € 839.000,00; 

• Manutenzione straordinaria delle sale operatorie dalla n. 4 alla n. 7 per 1 milione di euro; 
• Realizzazione del nuovo sito di risonanza magnetica; 
• Lavori di manutenzione straordinaria per l'adeguamento funzionale, impiantistico e igienico 

sanitario del Pronto Soccorso con la realizzazione area HDU, per un importo stimato di € 
5.515.996,00; 

• Lavori di messa in sicurezza dei prospetti con il rifacimento del calcestruzzo copri ferro per 
un importo di € 700.000; 

• Riqualificazione della stazione di sollevamento delle acque meteoriche e riqualificazione 
degli spogliatoi esistenti-donne per un importo di € 150.000,00; 
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• Riqualificazione del reparto di degenza chirurgia ubicato al piano secondo e definizione 
dell’area medica; per € 580.000,00; 

 
Ospedale Santa Maria Annunziata 
 

• Riqualificazione PO Santa Maria Annunziata di Bagno a Ripoli 
o Realizzazione Nuovo DEA e Nuovo Ingresso, ristrutturazione radiodiagnostica,  centrale 

tecnologica e riorganizzazione aree esterne e parcheggi, per un importo complessivo di  
22,6 milioni di €. Tale intervento è finanziato per 10,8 milioni con le risorse di cui 
all’art. 20 L. 67/88 DGRT 224/2005, per 500.000,00€ con contributi regionali di cui alla 
delibera GRT 802/2008, per euro 361.519,83 con contributi di cui all’art. 71 Legge 
448/1998 e per l’importo rimanente tramite cofinanziamento aziendale con mutuo da 
contrarre e alienazioni; 

• Ristrutturazione blocco parto con realizzazione area per il parto naturale Piano I, con stima 
dell’importo di investimento previsto di 1.400.000 € da realizzarsi nel 2015-2016; 

• Opere di miglioramento della funzionalità ed adeguamento della Cabina MT/BT del lotto 2 
per € 480.000 da eseguirsi nel 2015; 

• Opere di manutenzione straordinaria delle sale operatorie al Piano II lato Antella con valore 
previsto dell’investimento di 800.000 € di cui è prevista l’esecuzione nel 2016; 

• Opere di manutenzione straordinaria necessarie per il trasferimento degli ambulatori del Day 
service al 4^ piano per un investimento pari ad € 290.000,00 che saranno avviati nel 2015; 

• Opere di adeguamento e compartimentazione con realizzazione di nuove scale antincendio ai 
fini di migliorare la sicurezza e la Prevenzione incendi con importo di investimento previsto 
3.218.076 € da eseguirsi per successivi stralci funzionali nel 2016/2017; 

• Manutenzione straordinaria del reparto di emodialisi con realizzazione del nuovo impianto 
di biosmosi con investimento pari ad € 500.000 da eseguirsi nel 2015 la cui gara di appalto è 
attualmente in corso di esecuzione; 

• Opere di manutenzione straordinaria con ripresa dei calcestruzzi di facciata del PO per un 
importo complessivo di € 1.000.000 da eseguirsi nel  2015-2016; 

• Riorganizzazione del magazzino farmaceutico con realizzazione di una nuova UFA dotata di  
sistema automatizzato di preparazione degli Antiblastici con fornitura del robot per la 
preparazione farmaci per €  750.000 da eseguirsi nel 2016; 

• Opere di manutenzione straordinaria strutturale ed impiantistica del reparto di Terapia 
intensiva per € 500.000,00 da eseguirsi nel 2016; 

• Realizzazione nuovo sito di Risonanza Magnetica con installazione di due nuove 
apparecchiature per un intervento di lavori per € 2.300.000,00, oltre le apparecchiature, in 
corso di realizzazione e che si concluderà nello stesso 2015; 

 
Ospedale Santa Maria Nuova 
 

• Proseguimento dei lavori per la completa ristrutturazione e ammodernamento della struttura 
ospedaliera con maggiori oneri per variante e aggiornamento strutturale (art. 20 legge 
67/1988  di cui alla delibera D.G. 542/2007 e la successiva perizia approvata con delibera n. 
671/2009); 

• Manutenzione straordinaria del reparto della degenza breve per inserimento SPDC per un 
importo di euro 812.000. 

• Riqualificazione degli ex locali destinati ai frati per la nuova ubicazione della Direzione 
Sanitaria di Presidio per un importo di euro 800.000,00. 

 
Ospedale Serristori  - Figline Val D’Arno 
 

• Collaudo e messa in esercizio della seconda fase dei lavori  per la riqualificazione reparti 
operatori e di radiologia del PO; 



 Delibera  n.  561  del  08/06/2015   pag. 55                   

• Riqualificazione del P.O. Serristori con ristrutturazione del Distretto ed ospedale con 
inserimento attività della Casa della Salute 1°stralcio per un importo complessivo di Euro 
3.657.932,00, finanziato per Euro 1.657.932,00 con i fondi finalizzati per le Casa della 
Salute e per 2 milioni con i nuovi contributi DGRT 1272/2014. Il secondo stralcio di 2,8 
milioni di euro allo stato attuale è sul fabbisogno non coperto. 

• Manutenzione straordinaria copertura di alcuni padiglioni del PO ad iniziare, nel 2015, dalla 
Dialisi per € 150.000,00; 

• Opere di miglioramento della funzionalità ed adeguamento della Cabina MT/BT e dei quadri 
di distribuzione principali per € 380.000 da eseguirsi nel 2016; 

• Opere di adeguamento alle norme di accreditamento regionale del Centro trasfusionale per € 
300.000,00 da eseguirsi nel 2016; 

 
Ospedale P.O. Borgo San Lorenzo 
 

• Opere di consolidamento ed adeguamento statico dell’edificio Ospedaliero per complessivi 
€. 1.400.000,00 a partire del 2015; 

• Opere di accreditamento del Centro trasfusionale per € 90.000,00 a partire dal 2015; 
• Opere di miglioramento della funzionalità ed adeguamento della Cabina MT/BT e dei quadri 

di distribuzione principali per € 398.000 da eseguirsi a partire dal 2016; 
• Manutenzione straordinaria del reparto di endoscopia digestiva con adeguamento degli 

impianti di aerazione e condizionamento per € 68.000,00. 
• Opere varie di manutenzione straordinaria per adeguamento normativo e miglioramento 

funzionale di vari reparti; 
 
Ospedale P.O. Palagi 
 

• Ristrutturazione e restauro della Villa Margherita con destinazione a sede di un 
poliambulatorio di odontostomatologia per un importo di 7,2 milioni di euro finanziato con 
art. 20 DGRT 224/2008 e, per 400 mila euro, con contributi regionali; 

• Ultimazione dei lavori di riconversione dell’art. 20 a seguito dell’approvazione della perizia 
di variante nel  corso del 2010 e collaudo tecnico-amministrativo.  

• Progetto per i lavori di rifacimento delle coperture dell’intero corpo a pettine per un importo 
di € 525.000,00. 

 
Edilizia Sanitaria extra -  ospedaliera 
 

• Completamento della riqualificazione del Presidio Distretto di via D'Annunzio con 
ristrutturazione dei magazzini ex Meyer - stralcio 3 da destinare al Centro di Salute Mentale 
attualmente posto nel Villino Borchi;  

• Ristrutturazione distretto socio sanitario Q1 Montedomini finanziato con art. 71 Legge 
448/1998 per circa 3,2 milioni di euro e, per i restanti 3,8 milioni di euro, tramite un 
cofinanziamento aziendale sul mutuo da contrarre; 

• intervento relativo alla realizzazione del nuovo distretto di Sesto Fiorentino, per un importo 
complessivo di 8 milioni di euro di cui 3.088.488,57 finanziati con l’art. 71 L. 448/1998; 

• opere di manutenzione straordinaria all’attuale Distretto di Via Gramsci di Sesto Fiorentino, 
per un importo di 2 milioni di euro; 

• Installazione di nuovo Ascensore presso il Presidio di Villa Monteturli per un importo 
complessivo di euro 500.000,00; 

• Realizzazione di Case della Salute in vari Comuni del territorio di quest’Azienda Sanitaria 
(Pontassieve, Firenze viale Morgagni, Le Piagge, Reggello, Impruneta, Pelago etc. ). 
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Vari presidi 
 

• Prosecuzione dell’attività di verifica della vulnerabilità sismica dei vari presidi aziendali; 
• Opere di adeguamento impianti di scarico di reflui fognari per € 80.000 da esguirsi nel 2015 
• Completamento del programma delle opere di adeguamento al volo notturno delle 

elisuperfici dei presidi aziendali. 
 

Tecnologie Sanitarie 
 
Per il triennio 2015-2017, a seguito dell’assegnazione dell’art. 20 L. 67/88 (anno 2008) sono stati 
previsti al cod. regionale 10.TE02.1301, 6 milioni di euro per la “Dotazione tecnologica nuovi DEA 
nei presidi ospedalieri di Firenze”, al netto della quota di euro .350.000, autofinanziati tramite 
mutuo aziendale.  
Il codice regionale 10.TE02.1639 riporta a scorrimento quanto stanziato per l’annualità 2013-2015 
per il piano di rinnovo delle tecnologie sanitarie, ridotto nel corso degli anni per carenza di 
finanziamenti, infatti la cifra indicata di Euro 9.650.000,00 è finanziata con contributi regionali solo 
per 1 milione di euro, il resto è tutto sull’autofinanziamento aziendale. 
Per l’annualità 2015 – 2017 è stato previsto inoltre quanto segue: 

- per il piano di rinnovo delle tecnologie sanitarie 7 milioni di euro importo completamente su 
fabbisogno non coperto; 

- per gli arredi e attrezzature generico sanitarie  euro 1.300.000,00 di cui 400.000,00 euro su 
autofinanziamento aziendale e 800.000,00 su fabbisogno non coperto. 

 
L’investimento in tecnologie sanitarie ha l’obiettivo di consentire: 

- il rinnovo di apparecchiature, attrezzature e arredi che presentino caratteristiche di 
obsolescenza, non funzionamento o inadeguatezza tecnologica o normativa; 

- l’innovazione del parco macchine, quando legato a sviluppo tecnologico o a nuove 
procedure assistenziali con dimostrato impatto di salute; 

- la fornitura di nuove tecnologie ritenute necessarie nell’ambito di ristrutturazioni o nuove 
realizzazioni.  

Riguardo l’avvio o il consolidamento di nuove attività sanitarie, sono programmate acquisizioni di 
tecnologie per la broncologia SMA, l’oculistica Serristori, la neurochirurgia SGD, il laboratorio 
immunoematologia SMN. 
In merito agli acquisti di apparecchiature, attrezzature e arredi legati alle ristrutturazioni o a nuove 
realizzazioni, gli interventi più rilevanti riguarderanno le sale operatorie di SMN, di SGD e di SMA, 
il DEA di SMA e di SGD, l’SPDC, i poliambulatori, la dialisi, le medicine (in particolare la 
sostituzione dei letti di SMA e BSL), l’OBI, il blocco parto di SMA, l’officina unica del sangue, il 
centro di riferimento regionale del melanoma. 
Saranno inoltre acquistati ecografi, che ormai supportano buona parte delle specialità cliniche, fra i 
quali quelli atti a potenziare il servizio offerto dai consultori ostetrico-ginecologici, quelli portatili 
da impiegarsi per consulenze cardiologiche sul territorio e quelli portatili per il 118 per emergenza 
extraospedaliera. 
E’ previsto il potenziamento della radioterapia/oncologia SMA, mediante l’acquisizione di 
software/licenze per le apparecchiature già in dotazione e di nuove tecnologie quali il robot per 
antiblastici, con relativo software di gestione farmaci; il potenziamento dell’odontoiatria, tramite 
acquisto di riuniti da destinarsi sia al Palagi sia al territorio; il potenziamento della radiologia, 
mediante l’acquisto di apparecchi portatili per RX e di apparecchi trocoradiografici, l’installazione 
della risonanza magnetica a SMA e la sostituzione della TC di BSL; il potenziamento del settore 
chirurgico vascolare, cardiologico e radiologico interventista mediante la realizzazione di una sala 
ibrida con angiografo digitale ad installazione permanente presso SGD. 
Infine si provvederà alla fornitura di strumenti a tecnologia ordinaria per la conduzione dell’attività 
routinaria, quali apparecchi per anestesia, ventilatori polmonari, sistemi di monitoraggio, 
elettrocardiografi, elettrobisturi, defibrillatori, nonché apparecchi per attività specialistiche, ad es. 
quelle afferenti all’area chirurgica, dell’emergenza e medicina critica, materno-infantile, medica. 
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I codici regionali 10.TE01.915 e 10.TE02.916 prevedono l’avanzamento e/o la conclusione dei 
progetti già avviati negli anni precedenti con finanziamenti già concessi a vario titolo in particolare 
con la DGRT 648/2008 e con la rimodulazione della DGRT 802/2008 in merito alle grandi 
apparecchiature radiologiche, al software farmaci antiblastici e all’odontoiatria sopra specificati.  
 
Tecnologie Informatiche 
Rinnovo apparecchiature per office automation, apparecchiature di rete, infrastrutture software e 
hardware, cablaggi rete LAN, Reti - Difesa proprietà e fisica, interventi per la realizzazione della 
Carta Sanitaria del cittadino alimentata dagli eventi generati dal SSR, procedure estrazione dati e 
funzionalità applicative, aggiornamento apparati rete trasporto dati ecc. 
 
Tecnico economali 
Gli acquisti tecnico-economali riguarderanno in particolare: 

- l’acquisto di nuovi armadietti spogliatoio; 
- arredi uso ufficio di vario tipo; 
- economali vari (es. sistemi elimina code, elettrodomestici di vario tipo: frigoriferi, lavatrici, 

lavastoviglie, condizionatori d’aria, telefax, televisori). 
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Allegato K 

Rendiconto Finanziario 
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Allegato L 
Riclassificazione secondo lo schema CE  
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